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'ul tura 

Alberto Lattuada 

/ / Lattuada 
fotografo: 
una mostra 

ROMA — «Alberto Lattuada 
fotografo» (10 anni di Occhio 
Quadrato 1$38-1948) è il titolo 
di un volume curato da Piero 
Berendo Gardin edito dal fra* 
telli Alinari che sarà presenta* 
to oggi, presso la sede romana 
dflla società editrice. Nella 
stessa occasione verrà Inaugu­
rata una mostra comprenden­
te 40 fotografie di Alberto Lat­
tuada relative ai temi più 
strettamente legati alle sue at­
tività di uomo di cinema. La 
mostra segue una analoga ini­
ziativa, tuttora in corso a Mi­
lano. presso la Fondazione 

Corrente, dove sono esposte le 
fotografie di Alberto Lattuada 
relative al periodo di «Occhio 
Quadrato», il famoso volumet­
to pubblicato nel 1938 dalle e* 
dizioni Corrente di Ernesto 
Treccani. Il volume raccoglie 
130 fotografie a partire dal pe­
riodo milanese di Lattuada, 
prima, durante e dopo la guer­
ra, i primi sopralluoghi per il 
cinema, le fotografie eseguite 
per un film mai realizzato di 
cui il libro riporta anche parte 
della sceneggiatura e infine, 
le fotografie di persone legate, 
non solo al mondo del cinema, 
ma più in generale quello del­
la cultura che in quegli anni 
ritrova intomo al gruppo di 
Corrente. Quindi le immagmi 
di Alida Valli giovanissima, 
Federico Fcllini, Mario Solda­
ti, Enzo Munari e Carlo Ponti. 

Anni Dieci: 
a Rieti 

la Biennale 
RIETI — Il 24 ottobre sarà i-
naugurata la 2* edizione della 
Biennale Nazionale d'Arte 
Contemporanea di Rieti, ordi­
nata nei locali del Palazzo Ve­
scovile della città. Incentrata 
sugli artisti nati dal 1910 al 
1919, essa è intitolato «Genera­
zione anni Dieci*. Accanto al­
la sezione degli omaggi agli 
scomparsi Afro, Badodi, Cagli, 
Carta, Chighine, Leoncino, 
Milani, Mirko, Sadun, Tornea, 
ed alla sezione «opere recenti» 
dei pittori Barisani, Ballocco, 
Borgonzoni, Brindisi, A. Bue-
no, Burri, Cassinari, Ciangot­

tine aerici, Covili, Crali, Cau­
li, Giunni, Guttuso, Lai, Man-
delli, Martina, Morandis, Mor* 
lotti, Nigro, Parisot, Pizzlnato, 
Rognoni, I. Rossi, Rotella, Sas-
su, Scordia, Scroppo, Spinosa, 
Turcato, Vedova e degli sculto­
ri Calò, Cannilla, Cappello, 
Cherchi, M. Conte, De Felice, 
Fabbri, Fazzinl, Franchine, 
Ghermandi, Grosso, Guerrini, 
Mastroianni, Mazzullo, Min-
guzzi, Paganln, Perizi, R. Spiz­
zico, Tavernari, Venturi, la 
mostra presenterà una sezio­
ne didattica su Corrente e due 
sezioni storiche, rispettiva­
mente dedicate al Fronte nuo­
vo delle Arti con opere di Faz-
zini, Franchine, Guttuso, 
Leoncino, Pizzinato, Turcato, 
Vedova, ed al MAC con opere 
di Dorfles, Monnet, Sottsass, 
Parisot, Scroppo, Nigro, Bari-
sani, G. Tatafiore, Vendita 

«Rete elefante» 
punta sulle 

notizie estere 
ROMA — «Rete elefante», il 
consorzio televisivo creato da 
Guelfo Marcucci (proprietario 
di industrie farmaceutiche e 
cartarie) in quel piccolo impe­
ro turistico che è «Il Ciocco», in 
Lucchesia, ha lanciato una 
«offensiva d'autunno». E* riu­
scito a potenziare con forti in­
vestimenti, la rete di emitten­
ti locali private su tutto il ter­
ritorio, fino a vantare oggi 17 
consorziate dal Piemonte alla 
Sicilia. Per l'avvio della nuova 
stagione televisiva «Rete ele­

fante» annuncia soprattutto 
un potenziamento nella pro­
grammazione (cinque ore al 
giorno comuni per le televisio­
ni del circuito). 

Se la trasmissione di Paolo 
Cavallina, «Superstar», si in­
centra sempre sull'intervista 
che crea «attesa» — in novem­
bre sono previste ad esempio 
quelle con Edwige Fenech e 
con Federico Fellini —, viene 
però arricchita con servizi di 
scienza e cultura. Così il noti­
ziario «Echomondo», che en­
tra solo parzialmente in con­
correnza con la RAI, dato che 
presenta solo il quadro inter­
nazionale degli avvenimenti 
viene potenziato da una rubri­
ca settimanale, «A tu per tu», 
curata da Sergio Talenti, con 
interviste ai personaggi dello 
spettacolo, della cultura o poli­
tici non solo italiani. 

Woody Alien. 
A sinistra i • 
fratelli Marx. In 
basso: Mar ty 
Feldman in una 
scena di 
Frankenstein 
Junior 

Dopo le polemiche sull'antisemitismo 
è partita «Freedonia ». Chaplin, Alien 
e i fratelli Marx: quando fa ridere, 
il cinema è sempre un pò9 ebraico 

E gli ebrei 
crearono il film comico 

D a l n o s t r o inviato 

VENEZIA — Groucho, Harpo, 
Chico, Zeppo sullo schermo (in 
The cocoanuts, del 1929) e una 
di quelle ingarbugliatissime, 
paradossali e, se vogliamo,-
grottesche situazioni alla 'fra' 
telli Marx» sullo sfondo politi­
co-culturale: così, lunedì po­
meriggio si è felicemente av­
viata 'Freedonia», la rassegna 
del cinema-comico-ebraico-a­
mericano promossa in tandem 
dagli assessorati alla Cultura 
di Venezia e di Modena. An­
diamo alta conferenza-dibatti­
to di presentazione, nella stu­
penda sala dell'Ateneo Veneto 
dalle pareti affrescate con sce­
ne della resurrezione di Cristo. 

Dice l'assessore Domenico 
Crivellari: -Il breve rinvio della 
rassegna, su cui si sono buttati 
i giornali, era stato deciso col­
legialmente dalla Giunta co­
munale di Venezia, non da me. 
Personalmente ero contrario. 
Non vedevo la sussistenza dì 
alcun motivo di opportunità o 
di prudenza. Poi le posizioni, 
mia e del mio collega di Mode­
na, sono state interpretate al 

Programmi Tv 

punto da capovolgerne il seri' 
so. Appena ci siamo resi conto 
che si giungeva ad attribuirci 
forme anche lontane di antise­
mitismo, abbiamo immediata­
mente confermato i tempi det­
ta rassegna. Evidentemente 
qualcuno ha voluto scaricare 
tensioni e sensi di colpa estra­
nei a questa vicenda. In quan­
to ad estraneità, la nostra, ri­
spetto a qualsiasi ipotesi anti­
semita, non ha bisogno di esse­
re dimostrata. È nei (atti: 

La controprova. Si alza per 
parlare Sandro Romanelli, a 
nome della comunità israeliti­
ca veneziana. Ringrazia il Co­
mune: per la rassegna del cine­
ma 'jiddish» svoltasi a gen­
naio; per questa avviata ades­
so. Di più. Si dice toccato per 
la solidarietà che in questi 
giorni circonda gli ebrei vene­
ziani; onoratb per il patrocinio 
a 'Freedonia» chiesto alta co­
munità, della quale.il Comune 
fra l'altro sta restaurando at­
tualmente sinagoghe e museo. 
Guardiamo con aria un po' 
sbalordita Omer Pignatti, re­
sponsabile delTufficio cinema 

D Rete 1 
12.30 DSE - SCHEDE - ARCHITETTURA 
13,00 PRIMISSIMA - Attuali* del TC1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 M.A.S.H. - THefflm 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 LETTERE AL TG 1 
15.00 OSE - SCHEDE-flStCA COSMICA - «La ricerca di and» gravt-

tssonaB» 
16.30 TRAPPER - Telefilm 
19.20 JACKSON FTVE - Cartone «ramato 
1 Ì .45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Teiere™ 
17.00 TG1 FLASH 
17.06 AVVENTURE DI NERO-Cartona animato 
17.20 CAPITAN GENNAIO -Firn di David Buttar, con ShHey Tempie. R M I 
16.35 UN CIAK PER TE - «I burattini» 
16.60 Ct«S1RIVEDEI?l-ConS.MorKaM*R.Viam6oìn«t«oL..no» 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 UNA ROSA PER LA VITA- Conduca Raimondo Vienelo 
21.40 KOJAK - TatoWrn 
22,30 TELEGIORNALE 
22.40 APPUNTAMENTO AL OeEMA 
2 2 4 6 MERCOLEDÌ SPORT - Coppe europe* «Teak*»- Al termine: TG1 

D Rete 2 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.00 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 
16.26 
16.40 
16.60 
16.46 
20.30 
21.48 
22.16 
23L26 

23.48 
23.60 

MERIDIANA - Lenona di cucina 
TG 2 - ORE TREDICI 
DSE - e* caso nSetzscne» 
TV 2 RAGAZZI - Telefilm e documentario 
DSE - FOLLOW ME - Con» di ingua «dea» 
UNIVERSITÀ' DELLA CANZONETTA ^ ^ 
TG2 FLASH 
DAL PARLAMENTO 
SPECIALE STEREO • Rhythm & Blues Festival '82 
SPAZIOUBERO 
TG2 - SPORTSERA 
IPROFES6IONALS - Tetefikn 
TG 2 - TELEGIORNALE 
VERDI - ol Renato Casteteni con Ronald Pickup 
TRIBUNA SINDACALE 
TG 2 • STASERA 
SCRUNO ALEXANDERPLATZ - Firn di F con Gunter Lsnv 

TG 2 - STANOTTE 
COPPE EUROPEE DI CALCIO (2* 

D Rete 3 
,115 K U 5 5 ^ £ 2 f ^ ° ^ 
16.30 LORECCtVOCCHK) 
16.00 TG 3 - enervalo con: Favola popolari unohareel 
16.36 PMUfONAI DI LIGURIA -Fumetti a norie d a i . 
20.06 OSE-AGOK)RNAMENT0 EUROPA: ORCCIA-(> 
20.40 LO tPARVKRODI LONDRA-Ftm 01 
22.16 TO 3-8ET-Settimanale del TG 3 

D Canale 5 
9 «Candy Canova» Cartoni animati; 6.60 

•suri 

del Comune di Modena: 'Ma 
l'hellzapoppin della crisi co­
munale aperta nella tua città 
per V "antisemitismo" dell'as­
sessore Motta, è ancora in cor­
so?». Mestamente fa cenno di si 
con la testa. 

Intanto, al microfono, si al­
terna la pattuglia di studiosi 
che ha curato il catalogo, 
straordinariamente ricco e do­
cumentato, della rassegna: Fa­
brizio Borin, Riccardo Calima-
ni, Franco La Polla, Giorgio 
Cremonini, Sergio MotinarL 
Dalla letteratura a Freud, dal­
la cultura della diaspora alla 
narrativa «jiddish», dalla tra­
dizione europea all'impatto 
con le strutture dell'industria 
americana del cinema, le chia­
vi interpretative offerte al 
pubblico per spiegare la genesi 
detta rassegna e la sua impe­
gnativa denominazione risul­
tano nutrite e numerose, 

Impossibile, ci spiegano, 
giungere ad una definizione 
precisa. Esiste, per intanto, 
una 'tradizione comica ebrai­
ca»? Se s\ essa non affondereb­
be le radici nella cultura della 

Bibbia, ma al più nella narrati­
va 'jiddish » della fine del seco­
lo scorso fra gli ebrei dell'Euro­
pa orientale. Quelli che più nu­
merosi emigrarono negli Stati 
Uniti agli inizi del '900. Si 
tratterebbe di quel misto di 
'comico e patetico» i cui mag­
giori esempi ci vengono da 
Charlie Chaplin. 

Di più. La cultura comica e-
braica avrebbe compenetrato a 
tal punto la cultura americana 
da poter definire il non ebreo 
Buster Keaton come il più «e* 
breo» dei comici. Perché in lui 
agisce al più alto livello quel 
meccanismo dell'espulsione» 
del personaggio, del disadatta-
mento, del suo non sentirsi in 
sintonia e accettato dal mondo 
circostante, che sarebbe il trat­
to tipico e caratterizzante del­
la comicità ebraica. Guarda un 
po', a noi vien fatto di pensare 
a Massimo Troisi. Questa chia­
ve interpretativa ci sembra in­
fatti così universale da poter 
inglobare filoni comici non ri­
conducibili certamente al solo 
umorismo ebraico. 

Tant'è. Uno del pubblico s' 
alza e dice: 'Secondo Philip 
Roth, Chaplin non è né ebreo, 
né americano. Lo includerei 
però in una rassegna caratte­
rizzata dall'aggettivo "ebrai­
co". Come stanno dunque te 
cose?». Le cose stanno, secondo 
i curatori, in una situazione 
molto 'ebraica», nel senso di 
ambigua, incerta, aperta a tut­
ti i fraintendimenti (come la 
decisione del rinvio che era 
stata adottata dai Comuni di 
Venezia e Modena...). Di molti 
degli attori e dei registi inclusi 
nella rassegna sono infatti 
piuttosto incerte te ascenden­
ze israelitiche; o l'cppartenen-
za alla cultura americana 
(Ernst Lubitsch, per esempio, 
del quale si presenta una per­
sonale, è certamente un regista 
ebreo, ma di formazione mitte­
leuropea. Quando emigra a 
Hollywood difatti «è già» 
Ernst Lubitsch); o addirittura 
che siano dei veri comici, comet 

• secondo uno degli oratori, si 

S ud dubitare degli ultimissimi 
(et Brooks e Gene Wilder..'. 
Insomma, ci spiegano che al 

titolo della rassegna andava 
più correttamente aggiunto un 
punto interrogativo. Nel senso 
che 'cinema comico ebraico o> 
mericano» va inteso come un 
'tema» da discutere, una ipo­
tesi da verificare, e non una e-
tichetta che garantisca il pro­
dotto come il marchio DOC per 
i vini. Non ha forse notato, 
PaulMazursky, (Stop a Green-
wich Village.Una donna tutta 
sola. Tempesta), che l'Europa 
si sta interessando di. umori-
smo ebraico proprio adesso 
che, in seguito aWassimilazUt- ' 
ne e all'integrazione in atto, 
sta scomparendo? 

Consiglio finale per il pub­
blico. Meglio non porsi troppi 
problemi, e andiamo a goderei • 
'Freedonia» (per ora a Vene- • 
zia, dal 29 anche a Modena), 
con i suoi quarantacinaue film, 
in gran parte stranoti, ma che 
un mento ce l'hanno senz'al­
tro, ebraici o meno che si possa 
chiamarli: quasi tutti sono ve­
ramente comici e divertenti. Di 
questi tempi, quali altre cer­
tezze vogliamo trovare? 

Mario Passi 

Pi scena 

neggiato; 10.10 «Una «Ha de vivere», Sceneggiato; 11 Rubriche; 11.30 
«Dottora» Sceneggiato; 12 « 8 * » , con Maia Bongtomo; 12.30 «• pranzo 
* servito», con Corrado: 13 aPhicata danna». Canoni animati; 13.30 
«Aspettando • domani», gconepjgeno; 14 «Sentieri». Tìranompaii). 16 
«Una vita da vivere». Treneupialii. 16 «Ooctor*». Sceneggiato; 16.30 
«Afice», Telefilm; 17 «Candy Candy». Cartoni animati; 18 «Hanard». 
telefilm. (2* parte); 18 Cartoni mwnaU. 18.30 «Spazio 1999», Telefilm ; 
20.30 «Ridiamoci eopra». Variati; 21.30 «Par grazia ricevuta», fimi con 
Mno Manfredi- 23.25 Video 6 (Sola imene); 23.30 Canata 8 New*; 24 
«Fai in fretta ad uccidermi... ho fredde» - Firn <fi Francesco Massai, con 
Monica Vitti e Jean Sarai; «Agama MHCietji • Telefilm. 

D Retequattro 
8.30Cieo geo; 9.50 «Dancm'Oa^w.fciaigejailfl; 1O30i 

>. Taurini: 13«C—tea. Cartoni animati, 1 3 . 3 0 « M I 
14«Dancm*OaTaa.ttiwi66T"u. 14.60 « • gai nmu di 

Aaah». fife» di Richard Ballilawelty. con M i r i m i Dietrich; 18.30 Ciao 
ciao; 18 «Cuora». Cenoni animati; 16130 «Dan ansali fuoiiauga». Teea-
« m ; 19.30 «CharBe'e Angele», TsliBan. 2 O 3 0 eOynesty», Total»» (11* 

i; 23.30 « M puntata); 21.30 

D Italia 1 
10 «Munì o le 
Hospital», Telefilm; 11.16 
ta da •ttogea^TsaiWm; 12^30 
14 «General Hospital»» T< 
Plicnsfd Vermi f, con Frank 

ejnfffci, wejrvunt 
ecar. Canoni animati; 18.90 
ga», Tatefibn; 20.30 

1 
14.60 « 

18.16 «L 
17 

10 
.Telefini; 12.08 «VI-

v Csirtoni 

LadyO-
20 «Vita da atm-

D Svizzera 
Cf 

23.16 T< 

18.80 8 ; 20,16 Ti 
21.38 

20.40 
aaTAaaaia. U.3XT 

D Capodistrìa 
17Uaws l j . »wmaWar la :7 .aOCan«a l . . .maanB^ 
16.30 Con noU.mateale: 20.1» Ami praaslaas.TismisiHai mainal i ; 
21.16 TO TallMBai. 21,26 Caaa amata «eoa. TaMBav 22J& TO - Tot-

D Fraacia 
17.10 Platine 45; 1 9 2 0 
2 0 Tilielorneli; 23.38 

D Montecarlo 
16.30 Bota di sapone. T. 
20.30 In EurovWowa an 
to. 

19.46 • teatro di 
Tammm.22.T0 

Scegli il tuo film 
LO SPARVIERO DI LONDRA (Rete 3 ore 20,40) 
Secondo appuntamento col regista danese-americano Douglas 
Sirk che qui ha messo le mani sulla più abusata vicenda gialla* 
horror. Siamo a Londra e un assassino colpisce senza lasciare 
tracce uccidendo ben sette belle ragazze. C e una donna-esca, un 
sospetto e molti tremori per il pubblico che già conosce il terribi­
le Boris Karloff. 
PER GRAZIA RICEVUTA (Canate S ore 2 1 3 ) 
Opera prima (1970) del bravo attore Nino Manfredi che è anche 
protagonista nel ruolo di un «segnato da Dio*. Educazione senti­
mentale di un giovane educato in un convento alla fraternità, 
ma non all'amore e perseguitato dal senso del peccato. 
JOE VALACHL SEGRETI N COSA NOSTRA (Rete 4 «re 2 1 3 ) 
Charles Bronson, Lino Ventura e, pensate un po', Amedeo N a ­
zari in un film del *72 firmato da Tèrence Young e ispirato alla 
storica vicenda di Valachi, •mafioso pentito» che vuotò il sacco 
sui loschi traffici e i legami politici di Cosa Nostra. 
MALIZIA (Italia 1 «re 21,36) 
Con questa pellicola (1973) — vista peraltro solo tre sere fa su 
un'altra TV privato — il regista Salvatore Samperi iniziava un 
ciclo molto «malizioso» ma ben poco sostanzioso. La cinepresa 
vede dal buco della serratura un intrigo domestico: Laura Anto-
nelli è una cameriera troppo bella per non scolvolgere tutti gli 
uomini della famiglia A partire da» più piccoli. 

Rete 2: Verdi 
adesso trionfa 

Verdi si terzo episodio (Rato 
2, ore 20.30) e, finalmente, al 
successo: conclusione detti 
scrittura del Nabucco e debut­
to trionfale dell'opera. Giusep­
pina Strepponì (alias Carla 
Frecci) lega la sua vita a quella 
del m atei luornuuiicoposdolo. 
Anzi è stato te stesse Giueeppi-
na ad avete un ruolo decisivo 
nella decisione deU'imptesario 
Mrretti di far rappresentare al­
te Scala, nello storico 9 etano 
1842, l'opera che Vanti « 
scritto quasi iti netta afte 
fare dopa un oariodo di ermi se-
guito alle eventure familiari che 
quasi lo avevano spinto ad ab* 
bandonare te OH 

RetelzKojak ; 
colpisce ancora 

Per une volto perhamo di 
Kojmk (Rete 1, ore 21.40), il te­
nente calvo. In une i 
bene che eppare sempre più 
degradato e urrivibue, u nostro 
poliziotto si aggira 

BV 
non e proprio aggrazia-

to. Ma tant'è, Kojak piacete 
stesso e pere che tenga oenami-
n o te concorrenza con te cpri-

e i loro polpettoni a pun-

Il principe di Homburg» di Kleist 
allestito a Genova da Walter Pagliaro in chiave 

fiabesca e notturna. Ma così si è perso completamente 
un aspetto molto importante del dramma... 

Noti fa più paura 
l'Orco prussiano 

Pino Micol, Micaela Esdra e Anita Laurenzi nel «Principe di Homburg» in scena a Genove 

to e viene invece visto 
giare per 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Una qualche !-
dea del mondò poetico di 
Heinrich Von Kleist 
(1777-1811), un pubblico re­
lativamente ampio se l'è po­
tuta fare, in Italia, attraver­
so il film di Eric Rohmer 
tratto dal racconto La Mar­
chesa d'O. Là accadeva che r 
evento centrale (lieto evento» 
date le conseguenze) si svol­
gesse, per la protagonista, In 
stato di perfetta inconsape­
volezza, in una sorta di deli­
quio. Il tema del sonno e del 
sogno ritorna nel Principe di 
Homburg, ultima opera tea» 
trale del narratore e dram­
maturgo tedesco, morto sui­
cida non molto tempo dopo 
averla scritta. 

A Kleist, 11 Teatro di Geno­
va dedica, sull'onda d'un ri­
sveglio d'interesse che, per la 
verità, ha sfiorato tardiva­
mente U nostro paese, il 
grosso delle sue produzioni 
nuove di stagione, compren­
dente anche. Infatti, La broc­
ca rotta e l'Anfitrione. Ma del 
Principe di Homburg si vedrà, 
tra breve, un'altra edizione, 
a cura di Gabriele Lavia. 
Che, possiamo scommetter­
lo, sarà dinamica, aggressi­
va, sferragllante per quanto 
quella qui allestita da Walter 
Pagliaro è — almeno nella 
sua prima parte — ovattata, 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RAO»-6 .7 .8 .9 .13 .19 . 
23; GR1 flash 10. 12. 14. 15, 17. 
2 1 : 6.0e-7.4O-a.45 La combinano-
ite muaìcale; 6.15 Autoradto flash per 
camionisti; 6.44 lari al Parlamento; 
7.30 Edteole dal GR1 ; 9.02 Rad» an­
ch'io 82; 10.3O Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, musica, musica m pa­
rola dL..: 11.341 Buddenbrook*. dIT. 
Mann; 12.03 Tomo subito: 13.35 
Memi , 14.30 Ci sari una vofts...; 
15.03 Radouno eervirio apeteai. 16 
• pepjnone; 17.30 Mass» Under 18; 
18 Mkiueutw che patatone. 18.30 
Gtabeemw, 19.30 Radouno faa 
'82 :20 Ratinino apertacelo; 21.03 

guato: 21.45 GR1 sport 
22.22 

• RADIO 2 
«ORMALI RADIO: 6.06,6.30,7.30. 
8.30. 9.30, 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6-6.06-6.35-7.05 I giorni: 
8.45 L'uomo che non era mai stillilo 
MvaTfrénaaala 10.13: dacopertan-
«th • 9.32 L'aria che tir*; 
10.30-22.50 Radiodue 3131; 
12.10-14 Tiaamitepn» ragionai: 
12.52 GemnJ Merendi presente «Ef­
fetto mueicae: 13.41 Sound Trae*.; 
15 H donar Amono: 16.30 GR2 Eco­
nomie; 15.42 Concorso RAI per ra­
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felpata, sospesa in un clima 
onirico. 

Come in sogno, il Principe 
di Homburg, Friedrich Ar­
thur, ha intrecciato, allar­
mando colleghi e superiori, 
una corona d'alloro per la 
gloria da lui vagheggiata. 
Distratto, Inseguendo le sue 
fantasticherie (anche amo­
rose, a riguardo della bella 
Natalia), ha udito quindi ap­
pena le disposizioni dettate 
alla vigilia della decisiva 
battaglia fra Brandeburgo e 
Svezia. Quasi rapito in esta­
si, ha condotto pòi all'assalto 
la sua cavalleria, senza a-
spettare gli ordini convenuti. 
Benché le cose siano volte al 
meglio, il Principe Elettore, e 
comandante dell'esercito 
germanico, porta Homburg 
davanti alla corte marziale, 
che lo condanna alla pena 
capitale. Invano impetrano 
grazia la moglie dell'autore­
vole personaggio e Natalia, 
che è sua nipote. Ovvero: 11 
Principe Elettore è pronto a 
salvare la vita e la libertà di 
Homburg, se costui afferme­
rà, a chiare lettere, di rite­
nersi vittima d'un verdetto 
ingiusto. 

Ma 11 giovane, posto di­
nanzi a un tale dilemma, 
vince la paura della morte, 
che lo aveva pur.posseduto, 
spingendolo a umiliarsi vil­
mente, Nemmeno la solida­
rietà dei commilitoni può 
scuoterlo, adesso, dal propo­
sito di affrontare il plotone 
d'esecuzione, e di rendere co­
sì onore alla «sacra legge del­
la guerra» che la sua genero­
sa Indisciplina ha violato. La 
fucileria, però, non tuonerà 
contro quel - petto d'eroe. 
Cassata la sentenza, restituì-
tagli la spada, promessagli la 
mano di Natalia, giacché egli 
ha fornito ormai una duplice 
prova, di coraggio e di obbe­
dienza, Homburg Siene ri­
chiamato, dal rombo del 
cannone, e dopo un'ennesi­
m a perdita di coscienza, al 
dovere soldatesco. 

La fine della rappresenta­
zione ce lo mostra, tuttavia, 
ancora tramortivo, fuori del 
sensi, accentuando lo scam­
bio tra realtà e vaneggia­
mento che è, certo, uno del 
moti vi tematici e stilistici del 
dramma. Liniero spettacolo, 
del resto, è impostato nella 
chiave (condivisa dal regista 
e dal traduttore. Italo Ali­
ghiero Chlusano, che è un 
apprezzato studioso di quella 
letteratura) di una «favola 1-
nizlaLica*, di un itinerario 
simbolico mediante U quale 
un fanciullo impetuoso si fa 
adulto, declinando con la ra­

gione (e magari con la ragion 
di Stato) il proprio vitalismo. 
L'ossequio alla morale prus­
siana, che del testo di Kleist 
è argomento non secondario, 
viene comunque respinto (o 
•rimosso») in secondo o terzo 
plano. E a ciò giova la bona­
rietà perfino eccessiva onde 
si riveste il paternalismo del 
Principe Elettore nell'Inter­
pretazione di Gianni Santuc-
cio: quasi un Orco facile ad 
essere ammansito, abba­
stanza poco credibile, vice­
versa, quando fa la faccia fe­
roce, col risultato di evocare 
in noi l'immagine familiare 
d'un Franceschiello, più che 
d'un Federico II redivivo. 

Con maggior congruenza 
Pino Micol (Homburg) e Mi­
caela Esdra (Natalia) si ade­
guano all'atmosfera infanti­
le e fiabesca, in cui rientra la 
stessa Anita Laurenzi (la 
Principessa ElettriceX quan­
do racconta un episodio es­
senziale dell'avvenuto scon­
tro bellico — ma usurpa una 
larga battuta che non sareb­
be toccata a lei — come se si 
trattasse, anche qui, d'una 
storta da narrare al più picci­
ni, con gli effetti e le pause, 
ahinoi, del caso. Intendiamo 
dire che la chiave prima ac­
cennata minaccia di rin­
chiudere la vicenda in una 
gabbia formale più costritti­
va della prigione dove, per 
un po', si ritrova il protago­
nista; e, come tutte le prigio­
ni, alla lunga monotona. 

Sotto l'aspetto figurativo, 
peraltro, l'insieme ha una 
notevole suggestione. Lumi 
di candela, parco dosaggio di 
luci artificiali, proiezioni di 
ombre su un velario visualiz­
zano 11 lato «notturno» (fin 
troppo) del controverso pro-
toromanticlsmo kleistlano. I 
costumi tardo-settecente­
schi, in un rigoroso bianco e 
nero (e riferiti pertanto all'e­
poca dell'autore, non all'an­
no—1675 — del vero, e assai 
diverso, «affare Homburg»), 
sono di pregio, gli elementi 
scenici sbrigano bene la loro 
Incombenza strutturale e al­
lusiva. Ma, al termine, qual­
che dissenso si mescolò agli 
applausi già non travolgenti. 

Agpjdo Seftriofi 

ILPUNCfrEDIHOMBliRG 
di Heinrich Von Klebt. Regto 
di Walter ravviare. Interpreti 
artneipede P U M Micot, Gian-
ni Santoccto, Micaela ressa, 
Anita Laurenzi, Tullio VaUL 
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stumidi Pier) 
siche di Arturo 
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